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Q
di CARLO SOPRACORDEVOLE

Questo 2009 veneziano si è presen-
tato con un’inattesa nevicata che ha
imbiancato i tetti, i campi e le calli
meno strette. Una neve che è durata
poco come, d’altronde, è successo qua-
si sempre negli ultimi decenni quando
le stagioni fredde hanno recato tempe-
rature abbastanza miti con un numero
limitato di giornate di gelo. “Non sono
più gli inverni di una volta!”, si sente
dire spesso nei discorsi della gente. E
infatti, nella seconda metà del
Novecento si possono menzionare
pochi inverni con fasi di freddo intenso:
quelli del 1985 e del 1956, per esem-
pio, quando ghiacciarono i margini e
alcune zone della laguna e, parzialmen-
te, i canali interni veneziani meno fre-
quentati dai natanti.

Ma non è sempre stato così. Gli
storici della climatologia ricordano sta-
gioni freddissime nei secoli scorsi.
Anzi, il periodo che va pressappoco fra
il 1400 e il 1850, viene  indicato come
una specie di mini era glaciale. Se si
consultano le descrizioni di vari croni-
sti di quelle epoche, si possono leggere
resoconti di inverni tremendi, con inte-
re settimane nella morsa del gelo che,
oltre a far soffrire fisicamente la popo-
lazione e causare danni alla salute, arre-
cava difficoltà di approvvigionamento
dei generi alimentari, a causa del con-
gelamento della laguna. Non dobbia-
mo infatti scordare che non esisteva
ancora il ponte translagunare, inaugu-
rato nel 1846, e le barche, che provve-
devano al normale trasporto delle prov-
viste, erano impossibilitate a procedere.

Allora la superficie della laguna
poteva ghiacciare per qualche settima-
na e induceva la gente a spostarsi a pie-
di sullo strato gelato, sufficiente a soste-
nere il peso di un uomo e, spesso, di
animali e carri.

Riporto qualche notizia sintetica,
partendo dal lontano anno 852 quando
si ebbe “Glacies immensa Veneziis”.
Nel 1234 “Gelò la laguna, che vi si
andava sopra in terraferma”. Curiosa la
cronaca di Erizzo del 6 gennaio 1431:
“El fu si gran fredo in Veniezia, et fu la
giazza sì grande, sì grossa et sì dura, el
se podeva andar da Veniezia a Mestre
per suso; et venne una carretta con un
cavallo su per la Ghiazza, da Mestre
per finir a Canarejo, et tolse una noviz-
za da Veniezia et menolla a Mestre su
per la ghiazza, et questa ghiazza durò
fino a XXII de fevrer”.

A quanto pare, le invernate che
consentivano il passaggio a piedi da
Venezia alla terraferma sono state assai
numerose.

Salto fino al 1709, per riportare una
notizia del Galliccioli che informava
come il 6 gennaio “Principiò l’orrido
freddo. Le lagune gelarono giorni 18
circa, e sopra carri portavansi viveri a
Venezia”.

E’ rimasto famoso il 1788 il cui
freddo, durato un paio di settimane, è
stato accuratamente narrato da Antonio
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A. Cavanis. Anche allora, oltre alla
laguna aperta, “Si agghiacciarono tutti
gli interni canali, eccettuato in parte
quel solo della Giudecca, il quale, atte-
sa la correntia più forte dell’acqua,
restò libero, quasi per metà in lungo,
cioè dalle Zattere tutte sin a mezzo il
Canale”. Intanto, da Mestre venivano
trasportati commestibili d’ogni genere,
sulle spalle o con slitte di fortuna, e poi
anche animali vivi. Il cronista aggiunge
che “Non fu però senza qualche luttuo-
so effetto quell’azzardoso, insolito
cammino, poiché più di un contadino,
venendo carico soverchiamente con
barile di vino o con quarti di bue, e per
il peso o stanchezza o per fatalità cadu-
to sul ghiaccio, fu ritrovato assiderato e
morto sul ghiaccio stesso. Altri nulla
ostante ballavano e pazzamente si
azzardavano sul ghiaccio stesso tentan-
do da stolti la sua durezza con legni e
con salti della persona, ad onta del lor
pericolo di restarvi profondati”.

Caratteristiche climatiche analoghe
a quelle dell’anno citato avvennero giu-
sto 80 anni fa, nel 1929. Cadde neve
incessante per diversi giorni e la tempe-
ratura toccò i 12° sotto zero, solidifi-
cando quasi completamente la laguna.
Allora, dal 12 al 17 febbraio, tutta una
distesa di ghiaccio permetteva di anda-
re a piedi da Venezia a Mestre. Nei
pochi punti dove ancora si poteva navi-
gare, l’acqua veniva sbattuta dal vento
sulle sponde o sui natanti e si congela-
va subito rivestendo di incrostazioni
ogni cosa con cui veniva a contatto. Le
isole della laguna superiore rimasero
prive di comunicazione per giorni fin-
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ché non fu possibile accedervi per mez-
zo di battelli muniti di rompighiaccio.

Naturalmente, tale fenomeno, oltre
ad arrecare disagi e sofferenza agli
esseri umani, provocò effetti devastanti
sulla vita dell’ittiofauna lagunare.

Il freddo del ’29 ha lasciato una
certa documentazione iconografica,
poiché vi fu chi fotografò aspetti di
quella Venezia gelata e curò pure di
stampare delle cartoline ricordo da
distribuire per la vendita. Vediamone
alcune di significative.

In fig.1, ecco otto uomini intorno

ad una tavola piazzata poco al largo
delle Fondamente Nuove, intenti in una
“bicchierata sul ghiaccio”. Al verso
della cartolina è riprodotta “La canzon
del giazzo”, una poesiola che fa riferi-
mento alla precedente famosa gelata
del 1788 (fig.2). Sempre dalle
Fondamente Nove è stata ripresa
un’imbarcazione bloccata nella banchi-
sa, un trabaccolo per l’esattezza, men-
tre alcuni giovani vi si fanno riprende-
re dinanzi (fig.3). In fig.4, un uomo e
una bambina sono fermi sopra il ghiac-
cio in Rio dei Mendicanti. Nei canali

interni più protetti era meno facile la
formazione del ghiaccio, come si nota
nella cartolina n.5, che riprende il Rio
dei Frari dove stanno galleggiando
blocchi congelati portati dalla corrente.
C’è anche una suggestiva immagine di
Bacino Orseolo con le gondole coperte
di neve sopra l’acqua ghiacciata (fig.6).
Credo che questa foto risalga all’inver-
no del 1956. Se in montagna è abba-
stanza facile imbattersi in cascatelle di
ghiaccio, non lo è certo a Venezia,
come appare nella parete di questa casa
cittadina (fig.7).
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